R E G O L A M E N T O 

CORSO DI LAUREA  IN  INFORMAZIONE SCIENTIFICA SUL FARMACO 

Obiettivo: Formare laureati capaci di svolgere attività professionale nel settore dell’informazione scientifica sul farmaco. Essi avranno conoscenze culturali di base e competenze professionali specifiche utili a svolgere attività di informazione scientifica sulle specialità medicinali, sui dispositivi medici (presidi medico-chirurgici) e sui prodotti dietetici. I laureati del corso acquisiranno tutte le conoscenze previste dagli obiettivi formativi qualificanti, saranno in gradodi utilizzare efficacemente almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano, e i principali strumenti informatici negli ambiti di specifica competenza. Il curriculum comprende le attività previste dalla classe 24- Scienze e Tecnologie Farmaceutiche (D.M. n°509/99), incluse le attività pratiche di laboratorio e le attività esterne. Il curriculum rispetta i limiti di tempo riservato allo studio personale del 60% rispetto all’impegno orario complessivo. 

Il corso di Laurea ha durata triennale; per conseguire la laurea lo studente deve aver acquisito 180 crediti ripartiti in 60 crediti per ogni anno secondo modalità riportate nel manifesto degli studi. 

Art. 1

COMPOSIZIONE

Il Consiglio di Corso di Laurea (CCdL)  in "Informazione Scientifica sul Farmaco" è costituito da tutti i docenti che svolgono attività didattica per il Corso, compresi quelli a contratto, da 3 rappresentanti degli studenti iscritti al Corso, eletti contemporaneamente e con le stesse modalità alle elezioni dei rappresentanti degli studenti in CdF, da un rappresentante del personale tecnico-amministrativo e, là dove presenti, da una rappresentanza delle strutture didattiche e scientifiche di interesse del Corso di Studio. Fa parte di diritto con voto consultivo l'addetto alla Segreteria studenti della Facoltà.

Art. 2

MODALITA' DI ELEZIONE DELLE RAPPRESENTANZE

Le modalità di elezione delle rappresentanze degli studenti e del personale tecnico-amministrativo sono stabilite dal regolamento della Facoltà.

(Le eventuali rappresentanze di strutture didattiche e scientifiche di interesse del Corso di Laurea sono fissate e vengono designate annualmente di concerto dai direttori delle rispettive unità operative e comunicati congiuntamente al Presidente del Consiglio del Corso di Laurea).

L'attività del CdL è regolata dall'art. 24 dello Statuto di Ateneo, dal Regolamento Generale di Ateneo e dalle successive norme del presente Regolamento.

Art. 3

ORGANI DEL CORSO DI LAUREA

Gli organi del Corso di Laurea sono:

a) il Presidente

b) il Consiglio del Corso di Laurea (CCdL)

c) le Commissioni permanenti

Art. 4

PRESIDENTE

Ai sensi dell'art. 24 dello Statuto di Ateneo, il CCdL elegge nel suo seno, tra i professori di ruolo, un Presidente. L'elezione avviene a maggioranza assoluta in prima votazione, a maggioranza relativa nelle votazioni successive. Le votazioni sono valide se vi prende parte la maggioranza degli aventi diritto.

Il Presidente dura in carica tre anni ed è immediatamente rieleggibile una sola volta.

Il Presidente presiede il Consiglio, lo convoca con le modalità previste nel presente regolamento e sovrintende alle attività didattiche del CdL rendendone esecutive le deliberazioni; propone al Preside di Facoltà, su indicazione del CdL, le commissioni per gli esami di profitto e di Laurea.

Il Presidente propone un docente per la funzione di Segretario, che resta in carica per almeno un anno.

Il Presidente può proporre tra i professori di ruolo del CCdL un Vicepresidente che lo sostituisca in caso di sua assenza o temporaneo impedimento. Il Vicepresidente entra in carica dopo ratifica del Consiglio.

Ove il Presidente ne ravvisi l'opportunità, può proporre al Consiglio l'elezione di una Giunta costituita, oltre che dal Presidente o dal Vicepresidente, da tre a cinque componenti il Consiglio e dal Segretario. Detto organismo ha il compito primario di istruire gli argomenti che, di volta in volta, verranno proposti al Consiglio per le decisioni.

Art. 5

COMPITI

Il Consiglio ha il compito di:

a) coordinare le attività di insegnamento e di studio per il conseguimento della Laurea;

b) esaminare ed approvare i piani di studio individuali secondo quanto in seguito indicato;

c) deliberare su ammissioni a corsi singoli;

d) disciplinare la costituzione delle commissioni di verifica del profitto degli studenti;

e) formulare proposte e pareri, in ordine al Regolamento didattico di Ateneo, attinenti al CdL;

f) proporre al Consiglio di Facoltà l'attivazione o la disattivazione di insegnamenti previsti nello Statuto di Facoltà;

g) proporre al Consiglio di Facoltà eventuali modifiche dello Statuto concernenti l'ordinamento didattico;

h) formulare proposte su eventuali modalità didattiche da adottare nel CdL;

i) determinare annualmente gli impegni e le modalità di esercizio delle funzioni didattiche dei Ricercatori in base alle loro indicazioni ed alle necessità del CdL;

l) esprimere pareri su richiesta specifica del Consiglio di Facoltà;

m) elaborare, entro il 30 Marzo di ogni anno il Manifesto annuale degli Studi.

Il CCdL, sentiti i Dipartimenti, può formulare al Consiglio di Facoltà proposte in ordine ai piani di sviluppo dell'Ateneo, anche con riguardo alle richieste di personale docente e tecnico-amministrativo.

Art. 6

CCdL - CONVOCAZIONE

Il Consiglio è convocato dal Presidente quando lo ritiene necessario o quando almeno 1/3 dei suoi componenti faccia richiesta motivata. 

La convocazione del CCdL deve essere notificata a ciascun avente diritto secondo le modalità indicate nel comma 5 dell'art. 62 del RGA.

Alla convocazione deve essere allegato l'ordine del giorno con l'elenco degli argomenti da trattare.

Gli ordini del giorno vengono formulati dal Presidente secondo una valutazione di priorità da assegnare ai singoli argomenti, anche sulla base di richieste presentate da componenti il CCdL, almeno una settimana prima della seduta, in casi urgenti anche 48 ore prima.

Durante la seduta, il Presidente, con voto dell'assemblea, può cambiare l'ordine degli argomenti e rinviarne alcuni alle successive sedute.

Art. 7

VALIDITA' DELLE ADUNANZE

I membri del CCdL sono tenuti a certificare con firma in entrata la presenza alle sedute. Ogni membro deve puntualmente giustificare, sotto la propria responsabilità, l’eventuale assenza al Presidente.

Per la validità dell’adunanza valgono le disposizioni riportate nel com. 1 dell’art. 64 del RGA. Nel computo per determinare la maggioranza non si tiene conto di quelli che hanno giustificato validamente la loro assenza e si tiene conto dei Professori fuori ruolo solo se intervengono all’adunanza.

Nessuno può prendere parte a sedute o a parti di sedute in cui si trattano argomenti che riguardano direttamente la sua persona o suoi parenti o affini entro il quarto grado.

La validità dell’adunanza è accertata dal Presidente all’inizio della stessa. In qualsiasi momento dell’adunanza, su richiesta anche di un singolo membro, può essere effettuata la verifica della sussistenza delle condizioni di validità.

Art. 8

VERBALIZZAZIONE DELLE SEDUTE

I verbali contenenti i termini essenziali della discussione e le deliberazioni sono redatti dal Segretario durante la seduta secondo le modalità previste dall'art. 67 del RGA.

I verbali del Consiglio sono pubblici e copia di essi viene trasmessa alla Presidenza della Facoltà.

Art. 9

MODALITA' DI VOTAZIONE E INTERVENTI

Una delibera si intende approvata se riceve il voto favorevole della maggioranza dei presenti aventi diritto, salvo i casi in cui sia diversamente disposto da norme legislative o statutarie o quelli di volta in volta indicati nel presente Regolamento, che richiedono una maggioranza qualificata o limitino il diritto alla votazione.

In ogni caso tutti i presenti possono partecipare alla discussione di qualunque argomento proposto all'ordine del giorno.

Il Presidente può fissare la durata massima degli interventi per ciascun argomento prima dell'inizio del dibattito relativo a quell'argomento. Durante la discussione, fissa il momento per la chiusura delle iscrizioni a parlare.

Le mozioni d'ordine vanno immediatamente poste a votazione dopo un intervento favorevole ed uno contrario, ove ci siano, e, per il loro accoglimento, è richiesta la maggioranza dei presenti.

Art. 10

ASSENZE DEI DOCENTI

Le assenze dei docenti sono regolamentate a norma dell'art. 26 comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo.

Art. 11

COMMISSIONI

Il CdL organizza lo svolgimento dei propri compiti attraverso l'istituzione di Commissioni permanenti e temporanee con compiti istruttori, consultivi o operativi.

I membri delle Commissioni vengono proposti e nominati con delibera del Consiglio al proprio interno. Ogni Commissione permanente è presieduta dal Presidente o da un suo rappresentante e nomina un Segretario al suo interno, mentre ogni Commissione temporanea, oltre al Segretario, sempre al suo interno, nomina anche un Presidente.

Le Commissioni permanenti durano in carica sino alla fine del mandato del Presidente, mentre le Commissioni temporanee sono nominate di volta in volta e durano in carica fino all'espletamento del compito loro affidato.

Art. 12

COMMISSIONI PERMANENTI

E'  Commissione permanente:

a) la Commissione Didattica del CdL.

Possono essere istituite ulteriori Commissioni permanenti.

COMMISSIONE DIDATTICA DI CdL.

Ai sensi dell'art. 3 del RDA è istituita una Commissione Didattica con i compiti indicati nel comma 4 dello stesso articolo.

La Commissione Didattica è composta dal Presidente del CCdL o da un suo delegato, da 3 docenti, da 3 studenti e dal rappresentante della Segreteria studenti.

Art. 13

IMMATRICOLAZIONI ED ISCRIZIONI

Le informazioni sulle modalità di immatricolazione e di iscrizione al CdL sono indicate nel Manifesto degli studi. Per l’iscrizione al Corso è obbligatorio il Diploma di Scuola Media superiore ai sensi dell’art. 5 comma 1 del RDA.

Per quanto concerne la frequenza ai corsi, le modalità sostitutive di essa e le iscrizioni come studente ripetente e fuori corso valgono le disposizioni esplicitate nell'art. 13 del RDA.

Art. 14

AMMISSIONE A CORSI SINGOLI

Vale quanto disposto dall'art. 15 del RDA.

Art. 15

PERIODI DI STUDI ALL'ESTERO

Vale quanto disposto dall'art. 14 del RDA.

La domanda, nella quale devono essere indicati gli insegnamenti che lo studente si propone di seguire all'estero e presso quali Università o Istituti, è sottoposta all'autorizzazione del Consiglio di CdL.

Art. 16

PIANO DEGLI STUDI

I piani ufficiali degli studi, il numero minimo di insegnamenti da frequentare in ciascun anno di corso e il numero minimo di crediti da acquisire per l'iscrizione ad anni di corso successivi al primo, sono riportati per ogni anno nel Manifesto degli studi.

I piani di studio individuali sono approvati dal CdL su proposta della Commissione Didattica, sulla base di criteri generali precedentemente deliberati dal CCdL (art.11, comma 3, lett.f RDA)

Art. 17

CALENDARIO DIDATTICO

Il CCdL stabilisce entro il 31 Marzo di ogni anno accademico il calendario didattico differenziato per corsi annuali, semestrali e compatti ed eventualmente per anno di corso, sulla base delle indicazioni di massima del Senato Accademico e del Consiglio di Facoltà.

Il calendario didattico fissa le date di inizio e fine delle lezioni, i periodi di svolgimento degli esami ed i periodi di sospensione delle lezioni per gli esami. Esso viene pubblicizzato come previsto dal RDA all'art. 17 comma 1, lett. f e g.

Con un congruo anticipo rispetto all'inizio delle lezioni, il CdL stabilisce e rende pubblici gli orari e le aule in cui verranno svolte le lezioni dei singoli insegnamenti.

Art. 18

FREQUENZA AI CORSI

La frequenza ai corsi per gli iscritti non fuori corso è obbligatoria. Sono consentite assenze per non più del 30% delle ore complessive di lezione valutate in tutte le loro forme di espletamento, salvo i casi di comprovata necessità per un numero di assenze maggiori.

Ciascun docente stabilisce un congruo metodo per l'accertamento della frequenza al corso di cui è titolare e, a fine corso, comunica alla Segreteria degli studenti l'elenco degli studenti che hanno soddisfatto l'obbligo della frequenza. 

L'orario delle lezioni viene stabilito annualmente compatibilmente con la disponibilità delle strutture didattiche necessarie.

Gli studenti lavoratori o disabili sono dispensati dalla frequenza delle attività formative previa presentazione di  una attestazione che comprovi il proprio stato. L’acquisizione dei crediti, per le attività che non prevedono verifiche di esami, avverrà dopo certificazione, da parte del docente del corso, della partecipazione dello studente alle problematiche di ogni singola attività.

Art. 19

MODALITA' DI ESAME DI PROFITTO E DI LAUREA

L'accertamento della preparazione degli studenti avviene attraverso esami di profitto e verifiche diverse dagli esami che sono regolamentati dall'art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo.

Le Commissioni per gli esami di profitto e per le altre prove di verifica sono costituite secondo quanto stabilito dall'art. 20 comma 6 del RDA.

Il numero di appelli nell'anno è fissato dal titolare del corso e questi non possono essere meno di sei, con almeno due appelli per sessione, distanziati di almeno due settimane. Il numero minimo di appelli per anno e per sessione si applica, non solo ai corsi annuali, ma anche a quelli semestrali e compatti. Gli appelli devono essere contenuti all'interno dei periodi di interruzione delle lezioni, salvo i casi che riguardano gli studenti dispensati dalla frequenza delle attività didattiche. Gli studenti possono presentarsi per la prima volta agli esami di un dato corso ad uno qualsiasi degli appelli previsti nell'anno, dopo la certificazione di avere ottemperato agli obblighi di frequenza, come previsto nell'art. 18 del presente regolamento.

Lo studente riprovato non potrà sostenere l'esame nell'appello successivo della medesima sessione.

Il comma precedente non si applica nel caso in cui lo studente si sia ritirato spontaneamente prima della fine dell'esame.

Per gli esami di Laurea si fa riferimento all'apposito Regolamento approvato dal CCdL e redatto ai sensi dell’art.21 del R.D.A.

Art. 20

CREDITI

Sono regolati dall’art. 12 del RDA

Art. 21

TRASFERIMENTI E PASSAGGI DI FACOLTA'

Nel caso di trasferimento da altre Università, di passaggio da altre Facoltà o corsi, il CCdL delibera, su proposta della Commissione Didattica, sull'accettazione delle domande, indicando l'anno di corso al quale lo studente va iscritto e valutando caso per caso la possibilità di convalida di crediti già acquisiti dallo studente nel precedente corso di studi.(art. 12, comma 7-8-9-10 RDA)

Art. 22

ATTIVITA' DIDATTICHE SPECIALI E INTEGRATIVE

Sono regolamentate dall'art. 23 del RDA.

Art. 23

TUTORATO

Vale quanto disposto dall'art. 25 del RDA.

Le forme di Tutorato possono essere coordinate da apposite Commissioni istituite dal CCdL.

Art. 24

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO E SUE VARIAZIONI

Il presente regolamento e le sue eventuali successive variazioni devono essere approvati a maggioranza assoluta dagli aventi diritto ed entrano in vigore dopo l'emanazione a norma dello Statuto.

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento, valgono le disposizioni del RDA, del RGA e le norme legislative in vigore.

La propedeuticità degli esami, i limiti della possibilità di iscrizione nella qualità di fuori corso, i piani ufficiali degli studi, formulati su indicazioni della Commissione Didattica e successiva approvazione del CCdL, saranno pubblicati, per ogni anno accademico, nel Manifesto degli Studi.

